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Miglioramento Genetico
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Progetto Ketogen
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• Transizione - al picco dei fabbisogni energetici si presenta una riduzione dell’ingestione,
provocando così uno stato di bilancio energetico negativo che si manifesta nella mobilitazione
delle riserve adipose, rilasciando concentrazioni anomale nel sangue di acidi grassi non esterificati
(NEFA) e corpi chetonici (Iperchetonemia)

• β-idrossibutirrato (BHB) risulta essere il miglior indicatore per il monitoraggio del bilancio
energetico negativo nella vacca da latte

• L’iperchetonemia può essere facilmente individuata attraverso la quantificazione di β-
idrossibutirrato (BHB) e degli acidi grassi non esterificati (NEFA) che dal sangue passano nel latte
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Selezione vacche da latte (HF, PR, RE, J) entro i 30 giorni dal parto (mungitura della mattina)
• 400 vacche (sangue + latte)  modelli di predizione
• 4600 vacche (latte)  predizione di BHB e NEFA
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Statistiche dei modelli di predizione
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Statistiche descrittive e di distribuzione di BHB e NEFA e delle loro trasformate logaritmiche. Soglie
di alert normalmente proposte dalla letteratura: 0,70 mmol/L e 1,20 mmol/L per i NEFA e BHB
rispettivamente
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Statistiche descrittive relative alle razze campionate

mailto:massimo.demarchi@unipd.it


Progetto Ketogen

Prof. Massimo De Marchi – massimo.demarchi@unipd.it – Bressanvido, 07 Ottobre 2023

Analisi genetica
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Progetto ColoXInf
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Il colostro risulta essere una matrice poco studiata e di fondamentale importanza per la salute dei
vitelli
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Il colostro risulta essere una matrice poco studiata e di fondamentale importanza per la salute dei
vitelli

Obiettivi:
• stimare la variabilità fenotipica e l’ereditabilità dei principali parametri di qualità del colostro,

quali composizione chimica, IgG e sali minerali, e ciò unitamente alle correlazioni genetiche tra
i parametri di qualità del colostro e alcuni caratteri zootecnici

• fornire una caratterizzazione circa la qualità del colostro prodotto dalle vacche da latte in
Veneto, approfondendo alcuni aspetti legati alla razza e all’ordine di parto della bovina

• fornire un quadro sulle attuali pratiche di utilizzazione del colostro nelle stalle venete
• sviluppare ed implementare presso il laboratorio ARAV, delle metodologie per la

quantificazione rapida della concentrazione di IgG (NIRS, Near Infrared Spectroscopy) e per la
predizione della composizione dei sali minerali attraverso la tecnologia a raggi X (ED-XRF,
Ametek, Kleve, Germany)
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Survey (431 allevatori intervistati)
• Inizialmente è stato predisposto un questionario aziendale che è stato somministrato agli

allevatori attraverso l’assistenza dei tecnici controllori ARAV
• 11% di genere femminile e 88% di genere maschile; la maggioranza degli allevatori intervistati

rientrano nella fascia di età dai 30 ai 60 anni (Figura 1) e le stalle trovano collocazione per la
maggior parte nelle provincie di Vicenza, seguita da Treviso, Padova, Belluno, e Verona,
Venezia e Rovigo (Figura 2)
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• la gestione del colostro in vitellaia non è standardizzata da protocolli condivisi fra aziende e per
questo esiste una elevata variabilità nelle pratiche di somministrazione e/o gestione fra aziende

• La somministrazione del colostro e la gestione della vitellaia è affidata prevalentemente a
personale di genere maschile (70%), solo per 27% al personale femminile e restante 3% entrambi

• la maggior parte degli allevatori somministrino il colostro tra le 2 e le 6 h dal parto
• Sono presenti, però, anche i casi “limite” in cui il vitello viene alimentato con colostro dalle 6 alle

12 h dal parto
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Quantitativo di colostro somministrato
• In letteratura il quantitativo minimo da far assumere ad un vitello nelle prime ore dalla nascita

risulta essere pari a 4 L (sempre garantendo IgG > 50 g/L)
• La maggioranza degli allevatori somministra dai 2 ai 4 L di colostro ai vitelli entro le 24 h.
• Sono pochi gli allevatori che assicurano un’ingestione di colostro più elevata, ossia tra 4 e 6 L

(Figura 6)
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• Valutazioni qualità colostro
• La maggioranza, il 61%, ha dichiarato di non effettuare alcuna analisi sul colostro, solo il 18%

dichiara di effettuare a volte qualche analisi, mentre appena l’8% dichiara di analizzare
frequentemente la qualità del colostro (Figura 7)

• Modesta sensibilità verso la tematica colostro
• Il mancato controllo della qualità del colostro può provocare elevati rischi di FTP e conseguenti

difficoltà nella gestione del bestiame da rimonta (migliore qualità colostro  migliore
accrescimento & maggiore resistenza alle malattie
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• Oltre 4000 vacche campionate di razza HF, PR,RE
• Informazioni da riportare in etichetta Codice identifico per ogni azienda, Codice aziendale

dell’animale campionato, Data del parto, Ora del parto, Data della prima mungitura, Ora della
prima mungitura, Quantità colostro alla prima mungitura

• Campioni di colostro raccolti entro 6 ore dalla mungitura, congelati e trasportati in ARAV per lo
svolgimento di determinazione della composizione chimica, di IgG e dei principali minerali e
analisi NIRS con dispositivo DS3 (FOSS) e raggi-x ED-XRF (Ameteck)
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• 80% dei campioni raccolti sono risultati avere un quantitativo di IgG tra i 60 ed i 140 g/L
• 20% dei campioni si sono dimostrati avere un contenuto di IgG inferiore ai 60 g/L
• 20% hanno ottenuto un quantitativo di IgG superiore a 140 g/L
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• Il quantitativo medio di colostro e di IgG è stato rispettivamente pari a 4.62 L (±2.25) e 100.61 g/L
(±33.78)

• Il tempo medio di prelievo dal parto è stato pari a 275’ cioè circa 5h
• Il contenuto in termini di IgG è risultato inversamente proporzionale alla quantità di colostro

prodotta; quindi, all’aumentare della produzione il contenuto in IgG diminuisce (-0.176; P<0.001),
allo stesso modo più aumenta il tempo che intercorre tra il parto e la prima mungitura minore è il
contenuto di IgG presente nel campione (-0.181; P<0.001)
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• La razza che ha mostrato il maggior quantitativo di colostro prodotto è stata la Pezzata Rossa 5.20
L, mentre le migliori razze in termini di contenuto di IgG sembrano essere le razze a duplice
attitudine ossia la Rendena con un contenuto di IgG pari a 104.5 g/L e la Pezzata Rossa con un
contenuto di IgG pari a 103.14 g/L. Gli allevatori di razza Rendena si sono dimostrati anche i più
attenti in termini di velocità di campionamento con una differenza tra il parto e la mungitura
inferiore alle 4 ore.
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• Ordine di parto - 5 classi (i.e. 1 parto, 2 parti, 3 parti, 4 parti e 5-8 parti)
• All’aumentare dell’ordine di parto il contenuto proteico tende ad aumentare con un valore medio

pari a 14.05% per ordine di parto 1 per raggiungere un contenuto proteico pari al 16.89% per gli
ordini di parto tra 5 ed 8
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• Analisi colostro laboratorio ARAV
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• Ketogen
• Modelli di predizione «BHB e NEFA del sangue» sullo spettro del latte (analisi CF) - R2 > 0.50
• Modelli di predizione «BHB e NEFA del sangue» a disposizione nel Laboratorio ARAV e

facilmente tarabili
• Dati inviati alle ANA per valutazioni genetiche ANAFIBJ ANAPRI

• ColoXInf
• La qualità del colostro è mediamente buona come pure la quantità e il tempo di

somministrazione; circa il 30% delle vacche campionate mostrano qualità, quantità, tempi da
migliorare (es. effetto allevamento)

• Messa a punto di metodiche analitiche per la determinazione della qualità del colostro
• Dati inviati alle ANA per valutazioni genetiche ANAFIBJ
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